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Sardegna

 Bando. Incentivi per l’insediamento di nuove attività nei piccoli

comuni.

Obiettivi 

Con il presente Bando si intendono disciplinare le modalità di accesso agli incentivi a fondo 

perduto per l’apertura di un’attività o unità locale o per il trasferimento d’azienda nei territori 

dei Comuni della Sardegna aventi, alla data del 31 dicembre 2020, una popolazione inferiore 

ai 3 mila abitanti . 

La Regione Sardegna ha individuato nelle Camere di Commercio della Sardegna - Camera di 

Commercio di Cagliari-Oristano; Camera di Commercio di Sassari; Camera di Commercio di 

Nuoro il soggetto attuatore della misura prevista. Del presente bando, di carattere unitario. 

Ciascuna Camera di Commercio gestisce le domande presentate dalle imprese sulla base della 

sede legale o dell'unità locale del soggetto proponente. 

Beneficiari 

Possono beneficiare degli aiuti: 

1. Le nuove micro, piccole e medie imprese (MPMI) e i lavoratori autonomi e liberi

professionisti che, dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2024, hanno aperto un’attività in

uno dei Comuni della Sardegna aventi una popolazione inferiore ai 3 mila abitanti alla data

del 31 dicembre 2020, di cui all’Allegato 1;

2. Le micro, piccole e medie imprese (MPMI) e i lavoratori autonomi e liberi

professionisti già attivi che, dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2024, hanno aperto una

unità locale o trasferito la sede dell’azienda o dell’attività in uno dei Comuni della Sardegna

aventi una popolazione inferiore ai 3 mila abitanti alla data del 31 dicembre 2020.

3. Con riferimento alle nuove micro, piccole e medie imprese saranno prese in

considerazione solo quelle che hanno presentato al Registro Imprese competente domanda

di iscrizione, di apertura di unità locale e di trasferimento sede in uno dei Comuni di cui

all'Allegato 1, tra il 1° gennaio 2022 ed il 31 dicembre 2024.

4. L’apertura dell’unità locale/il trasferimento della sede deve avvenire in un Comune

diverso da quello della sede legale/della sede originaria. Le aperture e i trasferimenti

all’interno dello stesso Comune non rientrano nella fattispecie prevista nel Bando.

5. Con riferimento ai lavoratori autonomi e liberi professionisti che hanno aperto

un’attività o trasferito la sede in uno dei Comuni di cui all'Allegato 1, faranno fede il luogo

di esercizio dell’attività e le comunicazioni effettuate all'Agenzia delle Entrate dal 1°

gennaio 2022 al 31 dicembre 2024.

6. Sia per le nuove micro, piccole e medie imprese che per i lavoratori autonomi e liberi

professionisti, l'apertura di attività viene intesa come “Costituzione di una nuova posizione,

ovvero una nuova iscrizione al Registro Imprese o all’Agenzia delle Entrate. L’aggiunta di

un nuovo codice ATECO su un’attività già esistente non è ammissibile”.

 Per ulteriori informazioni (Requisiti di ammissibilità dei beneficiari), consultare l’art.5

dell’Avviso. 

https://www.regione.sardegna.it/attivita-economiche
https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/9f545260-b5f2-4b80-b39f-f20877bd8d61/bando-incentivi-per-insediamento-nuove-attivita-nei-piccoli-comuni-2022-2023-2024.pdf
http://www.caor.camcom.it/
http://www.caor.camcom.it/
http://www.ss.camcom.it/
http://www.nu.camcom.it/
http://www.nu.camcom.it/
https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/d29fce51-cfb7-4509-8197-8a2059222534/allegato-1-elenco-comuni-meno-di-3000-abitanti.pdf
https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/9f545260-b5f2-4b80-b39f-f20877bd8d61/bando-incentivi-per-insediamento-nuove-attivita-nei-piccoli-comuni-2022-2023-2024.pdf
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Tipologia e misura del contributo 

L’agevolazione sarà concessa, come contributo a fondo perduto, quantificato in: 

 euro 15.000 per ciascun beneficiario, per l’apertura di un’attività o unità locale o per il

trasferimento dell’azienda o dell’attività nel territorio oggetto dell’agevolazione;

 euro 20.000 per ciascun beneficiario, nel caso in cui l’avvio o il trasferimento d’azienda o

dell’attività, o l’apertura di un’unità locale abbia determinato un incremento

dell’occupazione, inteso come nuova/nuove assunzioni a tempo indeterminato o

determinato; in quest’ultimo caso, per almeno 12 mesi dalla data di assunzione.

Sono esclusi i contratti part-time e tutte le altre forme di lavoro diverse dal lavoro dipendente. 

L’assunzione deve essere stata effettuata entro la data di presentazione della domanda e non 

può riferirsi al titolare d’impresa. 

Sono esclusi dalle agevolazioni previste dal presente Bando i settori di intervento di cui all’ 

Allegato 2. 

L’incentivo sarà erogato in base all’ordine cronologico di arrivo delle domande (numero e data 

di protocollo) e sullo stesso verrà applicata la ritenuta a titolo di acconto pari al 4% del 

contributo. Al fine di agevolare l’attività d’istruttoria, si richiede che vengano allegati i 

documenti comprovanti l’avvenuta assunzione (UNILAV) di almeno un dipendente. 

 Modalità di presentazione delle domande: Consultare l’art.9 dell’Avviso.

Scadenza: 20 aprile 2025 

https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/4e8fe836-cd85-418c-893b-056826b081f0/allegato-2-codici-ateco-2007-esclusi.pdf
https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/9f545260-b5f2-4b80-b39f-f20877bd8d61/bando-incentivi-per-insediamento-nuove-attivita-nei-piccoli-comuni-2022-2023-2024.pdf
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 Bando. Interventi per l'efficientamento energetico di edifici e

impianti pubblici.

Obiettivi 

Il presente Avviso costituisce attuazione del Programma Regionale Sardegna FESR 2021-2027 

Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra, con specifico 

riferimento alla Sub Azione 3.1.2.a “Interventi per l'efficientamento energetico di edifici e 

impianti pubblici. 

Beneficiari 

Possono presentare proposta di finanziamento i seguenti Enti: 

i. Comuni, Province, Città Metropolitane, Consorzi Industriali, Università, Unioni di

Comuni, Comunità Montane, siti nel territorio della Regione Sardegna.

In relazione all’esigenza di assicurare la massima partecipazione ed utilizzo dei finanziamenti 

pubblici, ciascun proponente potrà presentare una sola proposta di contributo contenente la 

richiesta di finanziamento per uno o più edifici. 

Non saranno ammessi gli edifici di proprietà del Comune inclusi nella proposta presentata 

dall’Unione dei Comuni o Comunità Montana di cui fa parte, se lo stesso Comune ha presentato 

una propria proposta ammissibile. 

Entità del finanziamento e modalità di erogazione 

Ciascun Ente proponente potrà richiedere un finanziamento minimo di euro 250.000 fino ad 

un massimo di euro 2.500.000, al netto dell’eventuale cofinanziamento. 

L’entità del contributo a favore dell’Ente beneficiario è pari al 100% del costo totale 

ammissibile a finanziamento, al netto della quota dell’eventuale cofinanziamento. 

Interventi ammissibili 

Nell’ambito del presente Avviso sono ammissibili al finanziamento i seguenti interventi 

realizzati su edifici e relative pertinenze: 

a) Isolamento termico di superfici opache delimitanti il volume climatizzato;

b) Sostituzione di chiusure trasparenti comprensive di infissi delimitanti il volume

climatizzato;

c) Installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento di chiusure trasparenti con

esposizione da Est a Ovest passando per il sud, fissi o mobili, non trasportabili;

d) Realizzazione di pareti ventilate;

e) Realizzazione di giardini verticali o tetti verdi e di opere per l’ottenimento di apporti termici

gratuiti;

f) Efficientamento/sostituzione degli impianti di riscaldamento e climatizzazione con nuovi

impianti alimentati da energia elettrica o ibridi (energia elettrica e gas);

g) Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di

climatizzazione invernale utilizzanti unità di micro-cogenerazione alimentati da fonti

rinnovabili;

https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/173288945363090
https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/84f0db28-eed5-4791-a83b-e6bab331eda7/avviso-efficientamento-energetico-degli-edifici-pubblici.pdf
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h) Efficientamento/sostituzione dei sistemi per la produzione di acqua calda sanitaria (ACS)

con impianti alimentati da energia elettrica o ibridi (energia elettrica e gas), comprese le

opere per l’eventuale sostituzione del sistema distributivo e dei terminali;

i) Allaccio a reti di teleriscaldamento alimentate da fonti rinnovabili;

j) Efficientamento/sostituzione/nuova installazione di sistemi di ventilazione meccanica;

k) Sostituzione dei sistemi di illuminazione interna e delle pertinenze esterne esistenti con

sistemi di illuminazione efficienti anche integrati con sistemi automatici di regolazione,

accensione e spegnimento dei punti luce;

l) Installazione di tecnologie di gestione e controllo automatico (building automation), anche

da remoto, degli impianti termici ed elettrici, inclusa l’installazione di sistemi di

termoregolazione, contabilizzazione, gestione, monitoraggio ed ottimizzazione dei

consumi;

m) Installazione di sonde di misura per il monitoraggio delle grandezze elettriche;

n) Realizzazione di opere edili ed impiantistiche connesse alle opere di efficientamento.

 Spese ammissibili: Consultare l’art. 6 dell’Avviso.

Modalità e termini per la presentazione delle domande 

Per accedere al finanziamento previsto dal presente Avviso, gli Enti proponenti, dovranno 

presentare la proposta utilizzando il Sistema Informativo per la gestione del Processo di 

Erogazione e Sostegno (di seguito SIPES) della Regione Autonoma della Sardegna. 

L’accesso al sistema informatico SIPES avviene tramite identità digitale (SPID/CNS/CIE) 

secondo le modalità illustrate nella “Guida alla compilazione on line” – Allegato D. 

 Documentazione da presentare: Consultare l’art. 11 dell’Avviso.

Scadenza: 30 maggio 2025 

https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/84f0db28-eed5-4791-a83b-e6bab331eda7/avviso-efficientamento-energetico-degli-edifici-pubblici.pdf
https://sipes.regione.sardegna.it/sipes/login.xhtml
https://sipes.regione.sardegna.it/sipes/login.xhtml
https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/84f0db28-eed5-4791-a83b-e6bab331eda7/avviso-efficientamento-energetico-degli-edifici-pubblici.pdf
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 Avviso pubblico per la concessione di contributi alle imprese

artigiane coinvolte nel passaggio generazionale.

Obiettivi 

Concessione di aiuti alle imprese del comparto dell’artigianato coinvolte nel passaggio 

generazionale a favore dei parenti o affini entro il terzo grado dell’imprenditore (titolare o 

socio amministratore) o dei dipendenti da almeno tre anni dell’impresa o favore di giovani 

imprenditori under 35 che attestino un’esperienza di almeno due anni nel settore dell’impresa 

primaria.  

L’intervento si prefigge di assicurare la sopravvivenza delle imprese caratterizzate dalla 

specifica professionalità del titolare, favorendo il mantenimento in vita delle attività 

economiche, valorizzando i mestieri ed evitando di disperderne conoscenze ed esperienze del 

comparto artigianale. 

Natura e misura dell’aiuto 

L’aiuto consiste nella concessione di un contributo a fondo perduto pari al 80% delle spese 

ritenute ammissibili (calcolate al netto dell’IVA), sostenute per progetti di passaggio 

generazionale realizzati nei 18 mesi precedenti la data di pubblicazione dell’Avviso, per un 

importo minimo di 5.000 e per un importo massimo di 50.000 euro. 

Al fine di favorire l’imprenditoria femminile è previsto un incremento premiante del 10% del 

contributo concedibile nel caso in cui il nuovo imprenditore (titolare o socio amministratore) 

sia una donna. In questo caso il contributo massimo concedibile è di 55.000 euro. 

Beneficiari 

Possono presentare domanda di agevolazione, le imprese artigiane coinvolte costituite a 

seguito del “passaggio generazionale” da non più di 18 mesi alla data di pubblicazione 

dell’avviso secondo le modalità di cui ai successivi punti a) e b): 

a) Nuova impresa costituita entro un anno, precedente o successivo, dalla cessazione di

attività da parte di altra impresa definita “originaria”, che risulti iscritta all’Albo delle

Imprese Artigiane e/o annotata con la qualifica di impresa artigiana (sezione speciale) nel

Registro delle Imprese, secondo quanto previsto dall'art. 2 della Legge regionale n.32/2016.

Perché si configuri il “passaggio generazionale” è necessario che la nuova impresa

prosegua l’attività svolta dall’impresa “originaria”. Quest’ultima deve essere rimasta in

attività per almeno 5 anni prima della cessazione, con iscrizione all’Albo delle Imprese

Artigiane e/o annotazione con la qualifica di impresa artigiana (sezione speciale) nel

Registro delle Imprese, secondo quanto previsto dall'art. 2 della Legge regionale n.32/2016.

b) Impresa già esistente definita essa stessa “originaria”, iscritta all’Albo delle Imprese

Artigiane e/o annotata con la qualifica di impresa artigiana (sezione speciale) nel Registro

delle Imprese, secondo quanto previsto dall'art. 2 della Legge regionale n.32/2016, che sia

stata oggetto, dopo almeno 5 anni di attività, di una modifica della compagine sociale, che

ha comportato l’individuazione di un nuovo imprenditore o socio amministratore.

 Per ulteriori informazioni (Soggetti proponenti e requisiti di ammissibilità), consultare

l’art.5 dell’Avviso. 

https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/173702611433131
https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/773f017b-79ca-4693-8fd4-008462980782/avviso-passaggio-generazionale-2025-signed.pdf
https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/773f017b-79ca-4693-8fd4-008462980782/avviso-passaggio-generazionale-2025-signed.pdf


06

Interventi finanziabili e spese ammissibili 

La misura copre le spese sostenute relative agli interventi di passaggio generazionale tra 

imprese come definiti al precedente articolo 5, verso i quali una stessa impresa potrà presentare 

una sola domanda. Nell’ambito degli interventi finanziabili, sono ammissibili a contributo le 

spese sostenute dalla data di costituzione o di modifica della compagine societaria di cui 

all’articolo 5 sino alla data di presentazione della domanda. 

Le spese devono essere funzionalmente correlate all'attuazione del progetto di ricambio 

generazionale e alla fase di start up imprenditoriale ed essere inquadrabili esclusivamente nelle 

seguenti tipologie: 

i. Spese necessarie per la messa a norma di locali, impianti, attrezzature;

ii. Acquisto di beni e servizi per la digitalizzazione dell’impresa (p.e. software,

hardware, tecnologie wireless, sviluppo siti web ed e-commerce, etc.);

iii. Spese legate ai processi di innovazione di processo / prodotto (p.e. test di prova, test in

laboratorio, realizzazione prototipi, collaudi finali, etc.);

iv. Partecipazione a programmi di formazione per l’imprenditore individuale o per i

soci, ovvero per gli addetti;

v. Consulenza organizzativa o tecnica per la fase di avvio del programma, compresi

i servizi legati al commercio elettronico;

vi. Spese di comunicazione, internazionalizzazione, controllo di gestione e marketing;

vii. Canoni di affitto di locali (fino a un massimo di 12 mesi);

viii. Iscrizioni o volture;

ix. Oneri funzionali e correlati al passaggio generazionale d'impresa (spese notarili).

Per esser ammesse a finanziamento, le spese dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

i. Essere direttamente e strettamente imputabili al progetto di ricambio generazionale

oggetto del finanziamento;

ii. Essere supportate da documentazione conforme alla normativa fiscale, contabile e

civilistica vigente;

iii. Derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere d’incarico, ecc.)

sottoscritti esclusivamente dal beneficiario da cui risultino chiaramente l’oggetto della

prestazione, la connessione e la coerenza della prestazione con l’intervento finanziato;

iv. Essere intestate all’impresa beneficiaria;

v. Essere sostenute dalla data di costituzione o di modifica della compagine societaria di cui

all’articolo 5 sino alla data di presentazione della domanda; ai fini della validità della spesa

sostenuta entro tali termini fa fede la data dell’avvenuto pagamento delle fatture;

vi. Essere comprovate da fatture e/o da documenti contabili aventi forza probatoria

equivalente, intestati esclusivamente al beneficiario, adeguatamente quietanzati;

vii. Pagate mediante l’utilizzo del bonifico bancario o postale con evidenza dell’addebito sul

c/c dedicato intestato al beneficiario o mediante l’utilizzo di carte di pagamento aziendali

(bancomat, carte di credito, carte prepagate) intestate al beneficiario con delega al Legale

rappresentate o dipendente del beneficiario, purché emesse a valere sul c/c dedicato.

 Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art.7 dell’Avviso.

Scadenza: 31 ottobre 2025 

https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/773f017b-79ca-4693-8fd4-008462980782/avviso-passaggio-generazionale-2025-signed.pdf
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Sicilia 

 Bando. Insediamento Nuovi Agricoltori.

Obiettivi 

L’intervento SRE02 “Insediamento nuovi agricoltori” è finalizzato alla concessione di un 

sostegno a nuovi imprenditori agricoli che si insediano per la prima volta in un’azienda 

agricola in qualità di capo dell’azienda, dietro presentazione di un Piano Aziendale per lo 

sviluppo dell’attività agricola. 

La finalità dell’intervento è quella di offrire opportunità e strumenti per attrarre nuovi 

agricoltori nel settore agricolo e per consentire di attuare idee imprenditoriali innovative anche 

mediante approcci produttivi maggiormente sostenibili sia in termini di ambiente, sia in termini 

economici e sociali. L’intervento si propone anche di offrire loro strumenti che favoriscano le 

fasi iniziali d’insediamento tra cui l’acquisizione dei terreni, dei capitali, delle conoscenze. 

Beneficiari 

Sono ammissibili al sostegno i nuovi agricoltori che al momento della proposizione della 

domanda di sostegno devono avere un’età maggiore ai 40 anni e inferiore a 61 anni non 

compiuti. 

Non sono ammessi al sostegno i nuovi che si insediano in aziende con una Produzione 

Standard, 

Minore di: 

 euro 8.000 per le aziende localizzate nelle Isole minori e per le aziende localizzate in zone

svantaggiate e montane;

 euro 10.000 per le aziende localizzate in altre zone diverse da quelle sopracitate;

Maggiore di:

 euro 250.000 in tutti i casi.

 Per ulteriori informazioni (Beneficiari e condizioni di ammissibilità), consultare il

paragrafo 6 dell’Avviso. 

Piano Aziendale (PA) 

I soggetti richiedenti devono presentare in allegato alla domanda di sostegno, pena 

l’inammissibilità della stessa, un Piano Aziendale nel quale devono essere previsti interventi, 

risultati ed obiettivi coerenti con le finalità dell’intervento SRE02. 

Il Piano Aziendale, da allegare obbligatoriamente alla domanda di sostegno, deve essere 

sottoscritto con valida firma digitale (in formato PAdES) sia da tecnici abilitati che ne 

asseverano il contenuto sia dal soggetto richiedente che attesta di averne piena conoscenza, 

incluse le dichiarazioni e gli impegni riportati, che assume integralmente. 

Nel PA deve essere descritto lo sviluppo dell’attività agricola, evidenziando gli aspetti di cui 

all’obbligo OB01 del paragrafo 6. “Beneficiari e condizioni di ammissibilità”. 

https://svilupporurale.regione.sicilia.it/2024/07/04/intervento-sre02-insediamento-nuovi-agricoltori-bando-modificato-ed-integrato/
https://svilupporurale.regione.sicilia.it/storage/2024/07/Bando-modificato-ed-integrato-Intervento-SRE02-Insediamento-Nuovi-Agricoltori.pdf
https://svilupporurale.regione.sicilia.it/storage/2024/07/Bando-modificato-ed-integrato-Intervento-SRE02-Insediamento-Nuovi-Agricoltori.pdf
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Nel PA devono essere evidenziati eventuali fabbisogni formativi e di consulenza, ulteriori 

rispetto a quelli già posseduti necessari per l’accesso al sostegno, in relazione agli obiettivi da 

conseguire. 

Il Piano Aziendale, ai fini dell’ammissibilità, deve: 

 Essere redatto utilizzando lo schema-modello messo a disposizione dall’Amministrazione;

 Prevedere il compimento di almeno 5 interventi e almeno 3 obiettivi individuati tra quelli

indicati nella sezione “Proposta progettuale” della “NUOVA TABELLA PRINCIPI E 

CRITERI DI SELEZIONE - INTERVENTO SRE02”;

 Comprendere i seguenti allegati:

i. Allegato A “SCHEDA AUTO-ATTRIBUZIONE PUNTEGGI” nel quale indicare il

punteggio auto-attribuito relativo ai criteri di selezione per i quali si produrranno le

pertinenti giustificazioni;

ii. Allegato B “SCHEDA DEI TERRENI AZIENDALI” nel quale indicare: i dati catastali

dei terreni ove il nuovo agricoltore si insedierà, i dati dei soggetti cedenti/conduttori, il

riferimento ai relativi fascicoli aziendali ed il prospetto riepilogativo inerente al

computo della Produzione Standard dichiarata nel PA.

Forma del sostegno e tipo di pagamento 

Il sostegno all’avviamento per nuovi agricoltori, erogato con il pagamento di una somma 

forfettaria, è subordinato alla corretta attuazione del Piano Aziendale proposto. 

Per il presente intervento è previsto un sostegno forfetario in conto capitale di 30.000 euro. Il 

premio è erogato in due rate: 

1. Il 40% a titolo di acconto, a seguito della decisione con cui è concesso il sostegno;

2. Il 60% a saldo dopo la verifica da parte dell’Amministrazione della documentazione

comprovante la piena e regolare attuazione del Piano Aziendale e, se successiva, l’avvenuta

acquisizione dell’adeguata formazione o competenza professionale.

Scadenza: 31 marzo 2025 
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 Bando. Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in
attività non agricole.

Obiettivi 

L’intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non 

agricole” è finalizzato ad incentivare gli investimenti per le attività di diversificazione 

aziendale che favoriscono la crescita economica e lo sviluppo sostenibile nelle zone rurali, 

contribuendo anche a migliorare l'equilibrio territoriale, sia in termini economici che sociali.  

L’intervento, sostenendo gli investimenti delle aziende agricole in attività extra-agricole, 

persegue l’obiettivo di concorrere all’incremento del reddito delle famiglie agricole nonché a 

migliorare l’attrattività delle aree rurali e, allo stesso tempo, contribuisce a contrastare la 

tendenza allo spopolamento delle stesse. 

Beneficiari 

Imprenditori agricoli, singoli o associati, con l’esclusione degli imprenditori che esercitano 

esclusivamente attività di selvicoltura e acquacoltura 

Dotazione finanziaria -  Contributo 

La dotazione assegnata al bando è di euro 11.300.000. Il 2% di detta dotazione è riservata ai 

progetti ricadenti nelle isole minori, attraverso apposita graduatoria specifica. L’eventuale 

quota residua non utilizzata di tale riserva sarà destinata alla graduatoria generale. 

Non saranno ammessi a finanziamento progetti la cui soglia minima di contributo sia al di 

sotto di euro 20.000 e al di sopra di euro 200.000. 

L’entità del sostegno è pari al 65%, unica per tutte le tipologie di investimento. 

Tipologie di investimenti ammesse 

Investimenti per la creazione, la valorizzazione e lo sviluppo delle seguenti tipologie di attività 

agricole connesse: 

a) Agriturismo;

b) Agricoltura sociale;

c) Attività educative/didattiche;

d) Trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non compresi nell’Allegato I del TFUE (ed

eventualmente di una quota minoritaria di prodotti compresi nell’Allegato I) e loro

lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali;

 Documentazione richiesta per la presentazione della domanda di

sostegno: Consultare l’art. 15 dell’Avviso.

Scadenza: 31 marzo 2025 

https://svilupporurale.regione.sicilia.it/2024/06/27/intervento-srd03-investimenti-nelle-aziende-agricole-per-la-diversificazione-in-attivita-non-agricole-regime-de-minimis-bando-modificato-e-integrato/
https://svilupporurale.regione.sicilia.it/storage/2024/06/Bando-diversificazione-De-minimis-SRD03_20240626.pdf
https://svilupporurale.regione.sicilia.it/storage/2024/06/Bando-diversificazione-De-minimis-SRD03_20240626.pdf
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 Avviso pubblico per il finanziamento di interventi di rigenerazione

e sviluppo dei centri urbani.

Obiettivi 

Il presente Bando intende promuovere lo sviluppo urbano del territorio regionale, mediante il 

finanziamento di interventi infrastrutturali finalizzati allo sviluppo, alla riqualificazione e/o 

alla rigenerazione dei centri urbani, nonché alla riqualificazione architettonica ed al 

miglioramento della sicurezza degli edifici pubblici (ad esclusione dell’edilizia scolastica) e 

alle opere di urbanizzazione primaria. 

Beneficiari 

Possono presentare domanda di finanziamento le Città Metropolitane, i Liberi Consorzi 

Comunali e i Comuni della Regione Siciliana. I beneficiari, territorialmente competenti 

devono essere anche soggetti attuatori, nonché stazioni appaltanti degli interventi ammessi a 

finanziamento. 

Dotazione finanziaria e ripartizione quote 

Le risorse ammontano complessivamente a euro 100.000.000 (euro cento milioni/00centesimi) 

La dotazione complessiva del presente Bando, è ripartita in sei quote: 

1. Quota A, pari a euro 50.000.000, destinata ai comuni capoluogo delle Città Metropolitane,

fino ad un massimo del 40% della dotazione finanziaria per singolo comune;

2. Quota B, pari a euro 24.000.000, destinata ai comuni della Regione Siciliana, che hanno

subito eventi calamitosi di origine non naturale, che hanno causato vittime umane;

3. Quota C, pari a euro 14.000.000, destinata ai comuni della Regione Siciliana, che

presentano interventi di rigenerazione del patrimonio edilizio esistente incentivandone la

razionalizzazione, promuovendo e agevolando la riqualificazione di aree urbane degradate;

4. Quota D, pari a euro 5.000.000, destinata ai comuni dei Liberi Consorzi Comunali della

Regione Siciliana, ad esclusione dei comuni capoluogo delle Città Metropolitane, per

interventi di riqualificazione urbana su edifici, piazze e giardini pubblici che risultano

essere degradati e/o usurati, per migliorare la qualità di vita e il benessere dei cittadini;

5. Quota E, pari a euro 3.500.000, destinata ai Comuni e Liberi consorzi della Regione

Siciliana, per interventi di Manutenzione straordinaria, Completamenti su edifici pubblici,

destinati alle caserme dei corpi militari e dei corpi di polizia, inclusi quelli ad ordinamento

civile;

6. Quota F, pari a euro 3.500.000, per interventi di completamento e/o di demolizione di opere

pubbliche incompiute di pertinenza della Regione Siciliana, di Enti regionali, dei Comuni

e dei Liberi Consorzi Comunali.

Interventi finanziabili 

1. Possono essere presentate proposte progettuali relative a:

a) Interventi per il risanamento dei centri urbani mediante la riqualificazione e/o la

rigenerazione urbana, nonché la riqualificazione architettonica ed il miglioramento

della sicurezza degli edifici pubblici di proprietà dei Soggetti proponenti (ad esclusione

dell’edilizia scolastica);

b) Opere di urbanizzazione primaria.

https://www.regione.sicilia.it/la-regione-informa/avviso-finanziamento-interventi-rigenerazione-sviluppo-centri-urbani-citta-metropolitane
https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2024-12/DDG%204706_0.pdf
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2. Tenuto conto delle finalità del presente Bando, gli interventi devono rientrare in una o più

delle seguenti tipologie:

a) Recupero, completamento, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento

conservativo del patrimonio edilizio pubblico di proprietà del Soggetto proponente (ad

esclusione di quello scolastico);

b) Riutilizzazione di spazi inedificati o resi liberi per crolli o demolizioni, anche con

l’inserimento di elementi integrati di arredo urbano e di piantumazioni nelle piazze e

nelle vie pubbliche, o di demolizione e ricostruzione di immobili degradati;

c) Realizzazione, manutenzione straordinaria e ammodernamento delle opere di

urbanizzazione primaria.

Le aree e/o gli immobili oggetto degli interventi di cui al comma 1 devono ricadere nelle Zone 

Territoriali Omogenee A, B e C o F, così come individuate dagli strumenti urbanistici generali 

dei Comuni della Regione Siciliana. 

Entità e/o Limitazioni del contributo 

1. Il finanziamento concesso al Soggetto proponente per la realizzazione degli interventi,

quota A), del presente Bando non può essere superiore a euro 10.000.000 per singolo

intervento;

2. Il finanziamento concesso al Soggetto proponente per la realizzazione degli interventi,

quota B), del presente Bando non può essere superiore a euro 24.000.000 per singolo

intervento;

3. Il finanziamento concesso al Soggetto proponente per la realizzazione degli interventi,

quota C), del presente Bando non può essere superiore a euro 14.000.00 per singolo

intervento;

4. Il finanziamento concesso al Soggetto proponente per la realizzazione degli interventi,

quota D), non può essere superiore a euro 300.000, per singolo intervento;

5. Il finanziamento concesso al Soggetto proponente per la realizzazione degli interventi,

quota E), non può essere superiore a euro 1.500.000 per singolo intervento.

Gli interventi finanziati nell’ambito del presente Bando dovranno essere realizzati entro il 31 

dicembre 2028. 

Modalità di presentazione della domanda 

La domanda di finanziamento, completa della documentazione indicata, dovrà essere con PEC 

al Dipartimento regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti, al seguente 

indirizzo di Posta Elettronica Certificata: dipartimento.infrastrutture@certmail.regione. 

sicilia.it  

 Per ulteriori informazioni (Termini e modalità di presentazione della domanda e

documentazione da trasmettere ), consultare l’art.8 dell’Avviso.

Scadenza: 1 maggio 2025 

mailto:dipartimento.infrastrutture@certmail.regione
https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2024-12/DDG%204706_0.pdf
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Opportunità Europee per i giovani

Tirocini Frontex 

Obiettivi 

Frontex - l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera - sostiene gli Stati membri 

dell'UE e i paesi associati Schengen nella gestione delle frontiere esterne dell'UE e nella lotta 

alla criminalità transfrontaliera, è una delle agenzie più dinamiche e in rapida crescita.  

Il programma di tirocinio di Frontex offre a candidati altamente motivati provenienti da una 

vasta gamma di esperienze formative e professionali, l'opportunità di acquisire un'esperienza 

pratica di cooperazione nel campo delle frontiere esterne dell'Unione europea, acquisire 

conoscenza dell'Unione europea, delle sue istituzioni e attività e mettere in pratica le 

conoscenze acquisite durante gli studi o al lavoro.  

 Il tirocinio di cinque mesi sarà retribuito (1.376 euro al mese) e inizierà il 1° ottobre.

 Possibilità di fare esperienza in un contesto dinamico e stimolante unico nel suo genere;

 Un ambiente di lavoro multiculturale e diversificato;

 Orario di lavoro flessibile;

 Sede principale nel centro di Varsavia.

Candidati ammissibili 

 Laureati in possesso di un titolo di studio conseguito in uno Stato membro dell'UE da

almeno tre anni (minimo un bachelor);

 Avere un'ottima conoscenza (livello C secondo il Quadro comune europeo di riferimento

per le lingue) di due lingue ufficiali dell'UE, una delle quali deve essere una lingua

procedurale: inglese, francese o tedesco. L'inglese è la lingua di lavoro di Frontex;

 Fortemente motivati, impegnati, desiderosi di imparare e dinamici;

 Aperti a lavorare in un ambiente multiculturale;

 Interessati a Frontex e alla metodologia di lavoro, e desiderosi di contribuire con un nuovo

personale punto di vista.

Come presentare le candidature 

Frontex offre fino a 60 tirocini retribuiti all'anno attraverso il Blue Book Traineeship 

Programme. Si raccomanda di non dimenticare di indicare Frontex come opzione preferita! 

Scadenza: 17 marzo 2025 

https://frontex.europa.eu/careers/traineeships/about/
https://frontex.europa.eu/
https://traineeships.ec.europa.eu/
https://traineeships.ec.europa.eu/
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Master in Europa. Borse di studio 2025 

Obiettivi 

Education.com offre una borsa di studio post-laurea fino a 5.000 euro agli studenti di tutto il 

mondo che intendono conseguire un Master all'estero presso un'università o una scuola di 

specializzazione europea per il semestre autunnale del 2025. 

 Classifica dei migliori Paesi europei in cui studiare all'estero nel 2025!

Candidati ammissibili 

 È necessario aver presentato (o presentare) domanda di ammissione a un'Università o a una

scuola di specializzazione in Europa.

 È necessario aver fatto domanda (o fare domanda) per un master che inizierà nell'autunno

del 2025.

 Il corso di laurea deve svolgersi in Europa o online attraverso l'apprendimento a distanza

da un istituto Europeo;

 Essere in possesso di un diploma di laurea valido (Bachelor);

 Studiare all'estero in un Paese:

i. in cui NON si possiede la cittadinanza,

ii. in cui NON si risiede attualmente (a meno che non si stia studiando all'estero).

Come presentare le candidature 

 Inviare un breve saggio (400-500 parole) sulla domanda: “Perché hai scelto di studiare

all'estero e in che modo questo ti aiuterà a crescere come leader globale”?

 Si prega di notare che le domande devono essere presentate in inglese. Le domande in altre

lingue non saranno prese in considerazione.

In caso di selezione come candidato finale, potrebbe essere richiesto di 

fornire: 

 La prova del titolo di studio conseguito durante il corso di laurea.

 Prova di identità attraverso una copia del passaporto.

 Le copie dei documenti devono essere scansionati a colori.

 7 giorni di tempo dal momento in cui si riceverà la notifica della selezione dei finalisti per

fornire la documentazione.

Scadenza: 15 maggio 2025 

https://www.educations.com/scholarships/study-a-masters-in-europe-15211
https://www.educations.com/
https://www.educations.com/top-10-lists/top-10-places-to-study-abroad-europe-18099
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